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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 13 aprile 2021. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 12.

DL 31/2021: Misure urgenti in materia di svolgimento

dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio

della professione di avvocato durante l’emergenza

epidemiologica da COVID-19.

Esame emendamenti C. 2989 Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, avverte che il
Comitato permanente per i pareri della
Commissione Affari costituzionali è chia-
mato a esaminare, ai fini del parere all’As-
semblea, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti riferiti al disegno di legge C. 2989,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge n. 31 del 2021, recante mi-
sure urgenti in materia di svolgimento del-
l’esame di Stato per l’abilitazione all’eser-
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cizio della professione di avvocato durante
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Martina PARISSE (M5S), relatrice, ri-
leva come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: propone pertanto di
esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 12.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 13 aprile 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Aristide

Police, professore di diritto amministrativo presso

l’Università « Luiss Guido Carli » di Roma, nell’am-

bito dell’esame congiunto delle proposte di legge

costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e

C. 2961 Ceccanti, recanti Modifica all’articolo 114

della Costituzione, in materia di ordinamento e po-

teri della città di Roma, capitale della Repubblica, e

delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De

Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti dispo-

sizioni in materia di ordinamento e poteri della città

di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.20 alle 16.40.

Audizione informale, in videoconferenza, di Achille

Chiappetti, professore emerito di istituzioni di diritto

pubblico presso l’Università « La Sapienza » di Roma,

nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di

legge costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Moras-

sut e C. 2961 Ceccanti, recanti Modifica all’articolo

114 della Costituzione, in materia di ordinamento e

poteri della città di Roma, capitale della Repubblica,

e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De

Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti dispo-

sizioni in materia di ordinamento e poteri della città

di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.40 alle 16.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 13 aprile 2021. — Presidenza
della vicepresidente Annagrazia CALABRIA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’Interno Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 16.55.

DL 25/2021: Disposizioni urgenti per il differimento

di consultazioni elettorali per l’anno 2021.

C. 3002 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte innanzitutto che, come specificato
anche nelle convocazioni, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre scorso, i
deputati possono partecipare all’odierna se-
duta in sede referente in videoconferenza,
in quanto nella seduta odierna non sono
previste votazioni sul provvedimento.

La Commissione avvia oggi l’esame, in
sede referente, del disegno di legge C. 3002,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto –legge n. 25 del 2021, recante di-
sposizioni urgenti per il differimento di
consultazioni elettorali per l’anno 2021.

Informa che la Conferenza dei Presi-
denti di gruppo ha stabilito l’avvio della
discussione in Assemblea sul provvedi-
mento per la giornata di lunedì 26 aprile
prossimo: pertanto l’esame in sede refe-
rente dovrà concludersi entro la prossima
settimana.

Da quindi la parola alla relatrice, De
Carlo, per l’illustrazione del provvedimento.
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Sabrina DE CARLO (M5S), relatrice, il-
lustrando il contenuto del provvedimento,
rileva come esso differisca i termini ordi-
nari per lo svolgimento delle consultazioni
elettorali previste per il 2021, prevedendo
una « finestra » elettorale fra il 15 settem-
bre e il 15 ottobre, in ragione della situa-
zione di emergenza sanitaria derivante dal
Covid-19. Contestualmente dispone altresì
che le consultazioni si svolgano in due
giornate, sia di domenica sia di lunedì, e
riduce ad un terzo il numero delle sotto-
scrizioni necessarie per le elezioni comu-
nali e circoscrizionali.

Il provvedimento, che deroga ai termini
previsti dalle disposizioni vigenti, si riferi-
sce alle seguenti consultazioni elettorali pre-
viste per l’anno in corso:

elezioni suppletive della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica per
i seggi dichiarati vacanti entro il 31 luglio
2021;

elezioni comunali per scadenza natu-
rale del mandato;

elezioni comunali per il rinnovo dei
consigli sciolti per infiltrazioni mafiose;

elezioni comunali per il rinnovo della
consultazione in alcune sezioni, ove annul-
late, anche se già indette;

elezioni comunali cui debba provve-
dersi per motivi diversi dalla scadenza del
mandato, quando le condizioni che ren-
dono necessario il rinnovo si siano verifi-
cate entro il 27 luglio 2021;

elezioni regionali nelle regioni a sta-
tuto ordinario, anche se già indette, e quelle
relative agli organi elettivi per i quali entro
il 31 luglio 2021 si verifichino le condizioni
che ne rendono necessario il rinnovo.

Nel corso dell’esame da parte del Senato
sono state introdotte le seguenti ulteriori
previsioni:

l’estensione delle disposizioni vigenti
sui termini di svolgimento delle elezioni

degli organi delle città metropolitane e dei
presidenti nelle province e dei consigli pro-
vinciali in scadenza nel primo semestre
2021, anche a quelli in scadenza tra luglio
e settembre 2021;

la possibilità di presentare, per le ele-
zioni del 2021, l’atto di designazione dei
rappresentanti di lista mediante posta elet-
tronica certificata;

l’introduzione di disposizioni speciali
in materia di quorum di validità per le
elezioni del sindaco e del consiglio comu-
nale per il 2021 nei comuni fino a 15.000
abitanti nel caso in cui sia stata ammessa
una sola lista;

la non applicazione delle sanzioni per
l’anno 2021 per il mancato adempimento
dell’obbligo di redazione della relazione di
fine mandato del sindaco;

disposizioni in materia di possibilità
di svolgimento con modalità alternative (an-
che telematiche) delle elezioni degli organi
universitari;

l’ampliamento degli orari di apertura
degli uffici del casellario giudiziario in oc-
casione delle competizioni elettorali 2021.

Passando a illustrare più nel dettaglio il
contenuto dei singoli articoli del provvedi-
mento, rileva come l’articolo 1 disponga
che, per l’anno 2021, si tengano tra il 15
settembre e il 15 ottobre 2021:

le elezioni comunali e circoscrizionali
indette sia per la scadenza naturale degli
organi, sia a seguito di scioglimento per
mafia, sia per il verificarsi, entro il 27
luglio 2021, di condizioni che ne rendano
necessario il rinnovo (ai sensi del comma 1,
lettera a), e lettera b), numeri 2, 3 e 4);

le elezioni suppletive per i seggi della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica dichiarati vacanti entro il 31
luglio 2021 (ai sensi del comma 1, lettera b),
numero 1);
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le elezioni degli organi elettivi delle
regioni a statuto ordinario, sia quelle già
indette, sia quelle che si rendessero neces-
sarie a seguito del verificarsi, entro il 31
luglio 2021, di condizioni che determinino
l’esigenza del rinnovo degli organi elettivi
(ai sensi del comma 2).

Ai sensi del comma 1, lettera a), viene
posticipato il turno annuale ordinario per
le elezioni dei consigli comunali e circo-
scrizionali: esso avrà luogo nel periodo
compreso fra il 15 settembre e il 15 ottobre
2021, in deroga alla normativa vigente in
materia, la quale stabilisce (all’articolo 1,
comma 1, della legge n. 182 del 1991) che
le elezioni dei consigli comunali si svolgano
in un turno annuale ordinario da tenersi in
una domenica compresa tra il 15 aprile ed
il 15 giugno se il mandato scade nel primo
semestre dell’anno, ovvero nello stesso pe-
riodo dell’anno successivo se il mandato
scade nel secondo semestre.

Osserva che il differimento delle con-
sultazioni elettorali dei consigli comunali
comporta contestualmente il differimento
delle elezioni dei sindaci dei medesimi co-
muni, tenuto conto che queste ultime, come
è noto, si svolgono contestualmente a quelle
per i consiglieri comunali (in base agli
articoli 71, comma 1, e 72, comma 1, del
testo unico sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, rispettivamente per i comuni con
popolazione fino a 15.000 abitanti, in cui è
previsto il turno unico, e per i comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti, in
cui è previsto il doppio turno con l’even-
tuale ballottaggio).

Osserva altresì che si intendono pari-
menti differiti anche i termini del proce-
dimento elettorale preparatorio quali, ad
esempio, quelli relativi alla presentazione
dei contrassegni e delle liste di candidati,
che devono essere consegnati tra il trente-
simo e il ventinovesimo giorno antecedente
la data delle elezioni (secondo gli articoli
28 e 32 del DPR n. 570 del 1960).

Ricorda, inoltre, che la data delle ele-
zioni comunali è fissata con decreto del
Ministro dell’interno, non oltre il cinquan-
tacinquesimo giorno precedente quello della

votazione (ai sensi dell’articolo 3 della legge
n. 182 del 1991).

Segnala che il differimento delle ele-
zioni dei consigli comunali comporta al-
tresì il differimento delle elezioni dei con-
sigli circoscrizionali (l’articolo 4 della citata
legge n. 182 del 1991 dispone, infatti, che
l’elezione dei consigli circoscrizionali abbia
luogo contemporaneamente all’elezione per
il rinnovo del consiglio comunale).

Il comma 1, lettera b), inserisce nel
richiamato turno elettorale (compreso come
detto tra il 15 settembre e il 15 ottobre
2021) anche ulteriori procedure elettorali
amministrative, individuate ai numeri da 2
a 4.

In particolare, il numero 2) stabilisce
che si svolgano nel medesimo turno elet-
torale anche le elezioni nei comuni i cui
organi siano stati sciolti per fenomeni di
infiltrazione e di condizionamento di tipo
mafioso, ai sensi dell’articolo 143 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000.

Ricorda che, ai sensi del comma 10 del
citato articolo 143 – la cui disciplina viene
derogata dal provvedimento in esame – le
elezioni degli organi sciolti per infiltrazioni
mafiose si svolgono, una volta che si è
concluso il periodo di commissariamento
dell’ente (come disposto dal decreto di scio-
glimento), in occasione del turno annuale
ordinario di rinnovo degli organi comunali
(fra il 15 aprile e il 15 giugno). Nel caso
tuttavia in cui la scadenza della durata
dello scioglimento cada nel secondo seme-
stre dell’anno, le elezioni si svolgono in un
turno tra il 15 ottobre e il 15 dicembre.

Contestualmente si prevedono l’inte-
grale rinnovo del procedimento di presen-
tazione di tutte le liste e candidature a
sindaco e a consigliere comunale, nel caso
di elezioni già indette, e la proroga della
durata della gestione commissariale fino al
rinnovo degli organi, al fine di assicurare la
continuità nell’amministrazione degli enti
interessati.

Sottolinea come l’intervento normativo
in esame operi in continuità con provvedi-
menti legislativi analoghi che, in relazione
all’emergenza epidemiologica da Covid-19,
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avevano già differito il termine di svolgi-
mento delle consultazioni elettorali riguar-
danti i comuni i cui organi erano stati
sciolti per infiltrazione mafiosa. Il rinvio
aveva riguardato lo svolgimento delle ele-
zioni già indette per le date del 22 e 23
novembre 2020, che avrebbero dovuto te-
nersi dapprima entro il 31 marzo 2021, ai
sensi dell’articolo 1, comma 4-terdecies, del
decreto-legge n. 125 del 2020, indi al 20
maggio 2021, a seguito della novella intro-
dotta dall’articolo 4, comma 1, lettera b),
del decreto-legge n. 2 del 2021.

Il numero 3) dispone che si svolgano nel
turno elettorale previsto tra il 15 settembre
e il 15 ottobre altresì le elezioni, anche se
già indette, per il rinnovo degli organi am-
ministrativi comunali nelle sezioni dei co-
muni in cui sia intervenuto l’annullamento
dell’elezione.

Al riguardo ricorda che il decreto-legge
n. 183 del 2020, all’articolo 2, comma 4,
aveva previsto che tali elezioni avrebbero
dovuto tenersi entro il 20 maggio 2021. Sia
l’intervento legislativo operato dal decreto-
legge in esame sia quello disposto ai sensi
del citato decreto-legge n. 183 operano in
deroga al testo unico delle leggi per la
composizione e l’elezione degli organi delle
amministrazioni comunali, di cui al richia-
mato DPR n. 570 del 1960, il quale disci-
plina, agli articoli 77 e 79, il caso in cui in
alcune sezioni sia mancata o sia stata an-
nullata l’elezione: se il voto degli elettori di
tali sezioni non influisce sull’elezione di
alcuno degli eletti, non sono previsti né lo
svolgimento, né la ripetizione della vota-
zione; viceversa, il prefetto, di concerto col
presidente della corte d’appello, stabilisce
la data dell’elezione, entro i successivi due
mesi. Nella relazione illustrativa del dise-
gno di legge si precisa che il comune inte-
ressato è quello di Lamezia Terme, in pro-
vincia di Catanzaro.

Il numero 4) dispone che si svolgano nel
turno elettorale previsto tra il 15 settembre
e il 15 ottobre anche le elezioni nei comuni
i cui organi debbano essere rinnovati per
motivi diversi dalla scadenza del mandato
(quale lo scioglimento nei casi previsti dal-
l’articolo 141 del citato testo unico sugli
enti locali), se le condizioni che rendono

necessarie le elezioni si verifichino entro il
27 luglio 2021. Tale data, come rilevato
nella relazione illustrativa, corrisponde al
cinquantesimo giorno antecedente il 15 set-
tembre 2021, ovvero il primo giorno della
prevista finestra elettorale. La disposizione
in esame deroga, per il 2021, all’articolo 2,
comma 1, della citata legge n. 182 del 1991,
ai sensi del quale le elezioni dei consigli
comunali che devono essere rinnovati per
motivi diversi dalla scadenza del mandato
si svolgono nel turno annuale ordinario
(previsto fra il 15 aprile e il 15 giugno) se
le condizioni che rendono necessario il
rinnovo si sono verificate entro il 24 feb-
braio (che corrisponde al cinquantesimo
giorno antecedente il primo giorno della
finestra elettorale), ovvero nello stesso pe-
riodo dell’anno successivo, se le condizioni
si sono verificate oltre tale data.

Il comma 1, lettera b), dispone, al nu-
mero 1), che nella medesima tornata elet-
torale tra il 15 settembre e il 15 ottobre
2021 si tengano anche le elezioni suppletive
per i seggi della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica dichiarati vacanti
entro il 31 luglio 2021.

Rammenta che il procedimento dero-
gato dalla norma in esame, per lo svolgi-
mento delle elezioni suppletive, cui si pro-
cede nel caso di vacanza di un seggio at-
tribuito con sistema maggioritario nell’am-
bito di un collegio uninominale, è
disciplinato dalla legge elettorale del Se-
nato (all’articolo 21-ter del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993), che si applica anche
alle elezioni suppletive della Camera in
virtù del rinvio recato dall’articolo 86,
comma 4, della legge elettorale per la Ca-
mera (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957). Tale disciplina pre-
vede che le elezioni siano indette entro
novanta giorni dalla data della vacanza
dichiarata dalla Giunta delle elezioni. Se il
termine di novanta giorni cade in un pe-
riodo compreso tra il 1° agosto e il 15
settembre, il Governo è autorizzato a pro-
rogare tale termine di non oltre quaranta-
cinque giorni. Qualora invece cada in un
periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15
gennaio, il Governo può disporre la pro-
roga per non oltre trenta giorni.
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Al momento risulta vacante il seggio nel
collegio uninominale 12-Siena della XII Cir-
coscrizione Toscana per la Camera dei de-
putati, a seguito delle dimissioni del depu-
tato Padoan.

In merito rileva come anche lo scorso
anno, in ragione della gravità della situa-
zione epidemiologica da Covid-19, era stato
disposto un differimento dei termini per lo
svolgimento delle elezioni suppletive, con il
decreto-legge n. 26 del 2020 (il termine per
le elezioni suppletive per la Camera dei
deputati e il Senato della Repubblica per i
seggi resisi vacanti entro il 31 luglio 2020
era stato fissato in duecentoquaranta giorni
dalla data della vacanza dichiarata dalla
Giunta delle elezioni).

Il comma 2 dell’articolo 1 reca disposi-
zioni in materia di elezioni per il rinnovo
degli organi elettivi delle regioni a statuto
ordinario, stabilendo che queste si ter-
ranno nel medesimo turno delle elezioni
comunali (e delle suppletive). Si tratta, nello
specifico, come precisato al primo periodo,
sia delle elezioni già indette, sia di quelle
che lo saranno in relazione agli organi
elettivi per i quali, entro il 31 luglio 2021,
si verifichino le condizioni che ne rendono
necessario il rinnovo.

Il secondo periodo del comma 2 proroga
i poteri del Consiglio e della Giunta in
carica, che potranno continuare ad essere
esercitati fino alla data dell’insediamento
dei nuovi organi elettivi secondo le speci-
fiche disposizioni dei rispettivi statuti, nel
rispetto delle prerogative regionali.

In proposito, il richiamo all’autonomia
statutaria si spiega in quanto la disciplina
del regime di prorogatio rientra nella com-
petenza degli statuti regionali, come in più
occasioni riconosciuto dalla Corte costitu-
zionale (richiama in merito, ad esempio, la
sentenza n. 196 del 2003).

Il comma 2 specifica altresì che gli or-
gani scaduti sono tenuti « in ogni caso a
garantire ogni utile iniziativa, anche legi-
slativa, necessaria a far fronte a tutte le
esigenze connesse all’emergenza sanita-
ria ». Tale precisazione parrebbe volta a
fugare possibili dubbi in ordine alla legit-
timità di atti adottati dagli anzidetti organi
nel periodo di prorogatio per la gestione

dell’emergenza, anche nel caso in cui gli
statuti non precisino l’estensione dei poteri
degli organi in regime di prorogatio. In ogni
caso, la giurisprudenza costituzionale con-
solidata riconosce a detti organi la facoltà,
in tali circostanze, di adottare atti neces-
sari e indifferibili, ai quali parrebbero po-
tersi ascrivere quelli connessi con la ge-
stione dell’emergenza sanitaria in corso.

L’intervento normativo opera in conti-
nuità con quanto già disposto dall’articolo
8 del decreto-legge n. 150 del 2020, recante
il primo differimento per le elezioni regio-
nali.

La norma in esame, così come il citato
articolo 8, pur dettando disposizioni dirette
alla totalità delle regioni a statuto ordina-
rio, è destinata a trovare immediata appli-
cazione con riferimento alla Regione Cala-
bria, in cui occorre procedere alle elezioni
degli organi regionali, ai sensi dell’articolo
126 della Costituzione e dell’articolo 33,
comma 6, dello statuto regionale, a seguito
del decesso della Presidente della regione
Jole Santelli. Al momento dell’entrata in
vigore del decreto-legge in esame con de-
creto del Presidente facente funzione della
Regione Calabria n. 1 del 4 gennaio 2021 le
elezioni erano state indette per l’11 aprile
2021.

Il comma 2-bis novella l’articolo 2,
comma 4-ter, del decreto-legge n. 183 del
2020, con l’effetto di estendere le disposi-
zioni vigenti sui termini di svolgimento
delle elezioni degli organi delle città me-
tropolitane e dei presidenti delle province e
dei consigli provinciali in scadenza nel primo
semestre del 2021 anche a quelli la cui
scadenza è compresa nel periodo luglio-
settembre 2021.

Ricorda che in base al citato comma
4-ter, le elezioni devono tenersi entro ses-
santa giorni dalla data dell’ultima procla-
mazione degli eletti nei comuni della pro-
vincia che partecipano al turno annuale
ordinario delle elezioni amministrative re-
lative all’anno 2021 o, nel caso in cui nella
provincia non si svolgano elezioni comu-
nali, entro sessanta giorni dallo svolgi-
mento del predetto turno di elezioni.

L’articolo 1-bis, introdotto dal Senato,
prevede che, nell’ambito delle operazioni
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elettorali di cui all’articolo 1, l’atto di de-
signazione dei rappresentanti della lista
possa essere presentato presso gli uffici
comunali mediante posta elettronica certi-
ficata entro il mercoledì antecedente la
votazione, in luogo delle altre forme pre-
viste dalla legislazione vigente.

La disposizione tiene conto del perma-
nere del quadro epidemiologico connesso
alla diffusione del Covid-19 ed è finalizzata
ad assicurare il necessario distanziamento
sociale nell’ambito delle operazioni di vo-
tazione in questione.

Al riguardo rileva pertanto l’opportu-
nità chiarire se, in tale ambito, le disposi-
zioni possano trovare applicazione esclusi-
vamente alla trasmissione dell’atto di desi-
gnazione presso gli Uffici elettorali di se-
zione ovvero anche ai rappresentanti di
lista/di candidato presso l’Ufficio centrale.

L’articolo 2, comma 1, riduce a un terzo
il numero minimo di sottoscrizioni richie-
ste per la presentazione delle liste e delle
candidature nell’ambito delle elezioni co-
munali e circoscrizionali che avranno luogo
nel 2021.

Nel corso dell’esame da parte del Senato
sono stati aggiunti i commi 1-bis e 1-ter
vertenti sul quorum di validità, per l’anno
2021, delle elezioni del sindaco e del con-
siglio comunale nei comuni sino a 15.000
abitanti nel caso in cui sia stata ammessa e
votata una sola lista.

Entrambe le disposizioni sono intro-
dotte in considerazione del permanere del
quadro epidemiologico da Covid-19 com-
plessivamente e diffusamente grave su tutto
il territorio nazionale e a causa delle og-
gettive « difficoltà di movimento all’interno
dei singoli Stati e fra diversi Stati ». I pre-
detti commi aggiuntivi introducono dero-
ghe – solo per l’anno 2021 – all’articolo 71,
comma 10, del testo unico sugli enti locali.

In particolare, il comma 1-bis dispone
che per l’anno 2021, per l’elezione del sin-
daco e del consiglio comunale nei comuni
sino a 15.000 abitanti, ove sia stata am-
messa e votata una sola lista, sono eletti
tutti i candidati compresi nella lista ed il

candidato a sindaco collegato, a due con-
dizioni:

che la lista abbia riportato un numero
di voti validi non inferiore al 50 per cento
dei votanti (come già prevede, in via ordi-
naria, l’articolo 71, comma 10, del testo
unico);

che il numero dei votanti non sia stato
inferiore al 40 per cento degli elettori iscritti
nelle liste elettorali del comune (la dispo-
sizione del testo unico, oggetto di deroga
puntuale per l’anno 2021, prescrive invece
che il numero di votanti non debba essere
inferiore al 50 per cento degli elettori).

Il comma 1-ter stabilisce che per l’ele-
zione del sindaco e del consiglio comunale
nei comuni sino a 15.000 abitanti, « in
deroga a quanto previsto dall’articolo 71,
comma 10, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 », per la determinazione del
numero degli elettori iscritti nelle liste elet-
torali del comune non si tiene conto degli
elettori iscritti all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero che non esercitano il
diritto di voto.

La disposizione mira dunque a scom-
putare gli elettori iscritti all’AIRE ai fini
della determinazione del quorum struttu-
rale cui è subordinata la validità delle ele-
zioni nei comuni con meno di 15.000 abi-
tanti in cui sia stata ammessa e votata una
sola lista. Invero rileva come il citato arti-
colo 71, comma 10, del testo unico, non
imponga esplicitamente di tener conto degli
elettori iscritti all’AIRE ai fini della deter-
minazione del numero degli elettori iscritti
nelle liste elettorali del comune, limitan-
dosi – come detto – a richiedere che il
numero dei votanti debba essere almeno
pari al 50 per cento degli elettori iscritti
nelle liste elettorali del comune. Tale effetto
inclusivo dei cittadini residenti all’estero
nelle liste elettorali del comune dipende da
altre fonti giuridiche.

In merito alla formulazione del comma
1-ter, il quale (diversamente dal comma
1-bis), non si riferisce espressamente al-
l’anno 2021, rileva l’opportunità di chiarire
l’ambito temporale di applicazione delle

Martedì 13 aprile 2021 — 18 — Commissione I



relative previsioni che – richiamando l’e-
mergenza Covid-19 e inserendosi nel de-
creto-legge riguardante le « consultazioni
elettorali per l’anno 2021 » – sembrereb-
bero trovare applicazione con riguardo al-
l’anno 2021.

Circa le fonti giuridiche che dispongono
di includere i cittadini iscritti all’AIRE nelle
liste elettorali comunali, si tratta, nello
specifico, del combinato disposto fra l’ar-
ticolo 13 del DPR n. 570 del 1960, ai sensi
del quale « sono elettori i cittadini italiani
iscritti nelle liste elettorali compilate a ter-
mini della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, e
successive modificazioni » e l’articolo 11,
secondo comma, della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, ai sensi del quale « i cittadini ita-
liani residenti all’estero, purché in possesso
dei requisiti [...], possono chiedere di essere
iscritti nelle liste elettorali o di esservi
reiscritti se già cancellati o di conservare la
iscrizione nelle liste, anche quando non
risultino compresi nel registro della popo-
lazione stabile del Comune ».

La disposizione del comma 1-ter, la cui
efficacia è circoscritta, come detto, all’anno
in corso, affronta una problematica di at-
tualità, precedente rispetto alla pandemia
in corso, che semmai rischia di aggravarla.
In sintesi, l’inclusione nelle liste elettorali
di cittadini residenti all’estero fa sì che,
specie nei comuni di minori dimensioni e
con alto tasso di emigrazione, si renda
arduo il raggiungimento del quorum strut-
turale richiesto per la validità delle elezioni
amministrative, con conseguente nullità della
procedura elettorale.

Segnala peraltro come presso la Com-
missione Affari costituzionali del Senato
sia in corso l’esame del disegno di legge
n. 1196 (Modifiche al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n. 570, e alla legge 25 marzo
1993, n. 81, concernenti il computo dei
votanti per la validità delle elezioni comu-
nali e il numero delle sottoscrizioni per la
presentazione dei candidati alle medesime
elezioni) che, all’articolo 1, mira ad esclu-
dere gli elettori residenti all’estero dalla
determinazione del numero degli elettori
iscritti nelle liste elettorali del comune ai

fini del raggiungimento del quorum di va-
lidità della procedura elettorale.

In proposito, nel corso delle audizioni
svolte sul richiamato provvedimento, se-
gnala, fra le altre, la posizione dell’ANCI,
favorevole ad un tale intervento normativo.
Nel ricordare le difficoltà in molti comuni
« per le note problematiche legate allo spo-
polamento ed al voto degli elettori aventi
diritto, sia dei residenti ma anche di quelli
iscritti all’AIRE », l’ANCI ha infatti preci-
sato che i residenti all’estero « general-
mente non esercitano più questo diritto da
tempo e contribuiscono al mancato rag-
giungimento del quorum previsto per la
validità delle elezioni ». Nello specifico,
l’ANCI ha ravvisato la necessità di proce-
dere ad una revisione della normativa, per-
ché altrimenti « si rischia la nullità delle
elezioni con il commissariamento dell’ente
fino alle elezioni successive con tutto ciò
che ne consegue », nonostante il frequente
ricorso, per evitare tale situazione, alle
cosiddette « liste satellite ».

Rammenta altresì che sull’articolo 71,
comma 10, del testo unico sugli enti locali
si era peraltro espressa anche la Corte
costituzionale (con la sentenza n. 242 del
2012). Pur rigettando la questione di legit-
timità prospettata dal giudice remittente (il
Consiglio di Stato), in quanto la disposi-
zione è giudicata frutto del legittimo (in
quanto non manifestamente irragionevole)
esercizio del potere spettante al Parla-
mento, la Corte non ha mancato di « rite-
nere opportuna, da parte del legislatore,
una rimeditazione del bilanciamento di in-
teressi attuato in detta norma » (Conside-
rato in diritto n. 5, secondo capoverso).

L’articolo 3, al comma 1, stabilisce che
le operazioni di votazione per le consulta-
zioni elettorali di cui all’articolo 1 si svol-
gano nella giornata di domenica dalle ore 7
alle ore 23 e nella giornata di lunedì dalle
ore 7 alle ore 15.

Il comma 2 detta disposizioni riferite
alla fase dello spoglio delle schede elettorali
e all’ordine dello scrutinio, prevedendo che,
nel caso di coincidenza di elezioni supple-
tive per la Camera dei deputati e per il
Senato della Repubblica con elezioni regio-
nali o elezioni amministrative, appena com-
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pletate le operazioni di votazione e quelle
di riscontro del numero dei votanti per
ogni consultazione, si proceda, nell’ordine,
allo scrutinio relativo alle elezioni politiche
suppletive e successivamente, senza inter-
ruzione, a quello relativo alle elezioni re-
gionali o alle elezioni amministrative.

Si dispone inoltre che si applichino le
disposizioni previste per le elezioni politi-
che, relativamente agli adempimenti co-
muni, compresi quelli concernenti il fun-
zionamento degli uffici elettorali di se-
zione.

Si prevede altresì che le operazioni di
scrutinio per ciascuna consultazione deb-
bano essere ultimate entro dodici ore dal
loro inizio. Nel caso di coincidenza delle
elezioni regionali con le elezioni ammini-
strative, lo scrutinio delle elezioni ammi-
nistrative è rinviato alle ore 9 del martedì,
dando la precedenza alle elezioni comunali
e poi a quelle circoscrizionali.

Con riferimento agli oneri si dispone
che le spese derivanti dall’attuazione di
adempimenti comuni siano proporzional-
mente ripartite tra lo Stato e gli altri enti
interessati in base al numero delle rispet-
tive consultazioni.

L’articolo 3-bis, introdotto dal Senato,
prevede che, al fine di consentire la pub-
blicazione del certificato del casellario giu-
diziale dei candidati a norma dell’articolo
1, comma 14, della legge n. 3 del 2019, per
le consultazioni elettorali dell’anno 2021 il
Ministero della giustizia deve garantire l’a-
pertura degli uffici del casellario giudizia-
rio della procura della Repubblica presso il
Tribunale che ha sede nel capoluogo di
ciascun distretto di corte d’appello nei giorni
prefestivo e festivo immediatamente prece-
denti al termine della predetta pubblica-
zione.

Per l’attuazione di tale previsione è au-
torizzata la spesa di euro 37.031 per l’anno
2021, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023 nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della Missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno

2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
Giustizia.

Ai sensi dell’articolo 3-ter, inserito dal
Senato, per l’anno 2021 non sono irrogate
le sanzioni per mancato adempimento al-
l’obbligo di redazione e di pubblicazione
della relazione di fine mandato del sindaco,
ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 149 del 2011, il quale
prevede che, in caso di mancato adempi-
mento dell’obbligo di redazione e di pub-
blicazione nel sito istituzionale dell’ente
della relazione di fine mandato, al sindaco
e, qualora non abbia predisposto la rela-
zione, al responsabile del servizio finanzia-
rio del comune o al segretario generale è
ridotto della metà, con riferimento alle tre
successive mensilità, rispettivamente, l’im-
porto dell’indennità di mandato e degli
emolumenti. Il sindaco è, inoltre, tenuto a
dare notizia della mancata pubblicazione
della relazione e a motivarne le ragioni,
nella pagina principale del sito istituzionale
dell’ente.

L’articolo 3-quater, introdotto dal Se-
nato, detta disposizioni per assicurare la
continuità della gestione delle università e
delle istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica – AFAM (di cui
alla legge n. 508 del 1999) in relazione alle
esigenze di rinnovo dei propri organi col-
legiali e monocratici.

In dettaglio, il comma 1 attribuisce agli
atenei e alle predette istituzioni la facoltà,
nell’esercizio della loro autonomia, di in-
dividuare, in deroga alle disposizioni nor-
mative e regolamentari vigenti, modalità
(anche telematiche) di svolgimento delle
procedure elettorali per il rinnovo dei pro-
pri organi collegiali e monocratici. Si tratta
sia delle procedure elettorali in corso alla
data di entrata in vigore del decreto –
legge, sia di quelle da svolgersi nel corso
dello stato di emergenza.

Il comma 2 stabilisce che le richiamate
procedure elettorali devono concludersi, in
ogni caso, entro il 31 ottobre 2021 e che,
fino a tale data, nei casi in cui gli organi
monocratici siano nell’impossibilità (inter-
venuta successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del

Martedì 13 aprile 2021 — 20 — Commissione I



decreto) di proseguire l’incarico, subentri
nell’incarico il sostituto individuato dalla
legge o dallo statuto, ovvero, in mancanza,
il decano dei docenti di prima fascia delle
strutture interessate.

Il comma 3 dispone che i soggetti che, a
qualsiasi titolo, svolgono, alla data di en-
trata in vigore del decreto, le funzioni degli
organi interessati al rinnovo, ovvero quelli
subentrati ai sensi del comma 2, prose-
guono nell’incarico fino al subentro dei
nuovi organi. Ciò anche in deroga alla
normativa vigente in materia di durata
prevista per i singoli mandati: nello speci-
fico la disposizione richiama, come oggetto
di deroga, per l’università, l’articolo 2 della
legge n. 240 del 2010, e, per le istituzioni
artistiche e musicali, l’articolo 4 del rego-
lamento di cui al DPR n. 132 del 2003,
nonché, più in generale, le « disposizioni di
legge o statutarie che prevedono limitazioni
alle relative funzioni ».

Il comma 4 dispone che, ai fini del
subentro nell’incarico, l’atto di nomina de-
gli organi eletti in esito alle richiamate
procedure elettorali contempli la decor-
renza immediata, anche in deroga alle di-
sposizioni di legge, statutarie o regolamen-
tari, che prevedano termini diversi.

L’articolo 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 5 stabilisce l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale (e dunque il 9 marzo 2021).

Annagrazia CALABRIA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ed es-
sendo imminente l’avvio della seduta po-
meridiana dell’Assemblea, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.05.
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